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Avv. Elena Inaudi 
via Della Rovere n. 5  

15033 CASALE MONFERRATO (AL) 
Tel.: 0142-452192; Fax: 0142-478093 

email: elena.inaudi@libero.it   
pec: avvelenainaudi@cnfpec.it 

c.f. NDILNE69D65B885M 
 P.IVA  

 

 

Avviso di vendita telematica asincrona 

ai sensi degli artt. 490, 570, 591 bis c.p.c. e 173-quater disp. att. c.p.c. 

R.G.E. n. 167/2024 - Tribunale di Vercelli 

 

Nella procedura esecutiva promossa da: 

AMCO – ASSET MANAGEMENT COMPANY S.p.a (c.f. 05828330638), con sede in Napoli, 

via Santa Brigida n. 39 

 

Il sottoscritto avv. Elena Inaudi (c.f. NDILNE69D65B885M) del Foro di Vercelli,  con studio 

in Casale Monferrato (AL), via Della Rovere n. 5 (tel: 0142-452192; fax: 0142-478093, PEC: 

avvelenainaudi@cnfpec.it ) nominato Professionista delegato, in data 13/05/2025 mediante 

ordinanza del Giudice dell'Esecuzione, Dott.ssa Annalisa Fanini, alle operazioni di vendita di 

cui alla procedura esecutiva n. 167/2024 R.G.E. - Tribunale di Vercelli-Sezione Esecuzioni 

Immobiliari: 

 visto il provvedimento di delega ai sensi dell’art. 591-bis c.p.c. del G.E. del Tribunale 

di Vercelli; 

 ritenuto necessario fissare la vendita dei beni pignorati; 

 visti gli art. 568, 569, 570 e 576 c.p.c., tenuto conto delle modifiche introdotte dalla 

Legge di conversione n. 132 del 06 agosto 2015 in tema di procedure esecutive, e delle 

direttive del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Vercelli del 10.04.2018 e del 

05.07.2018;  

 al fine dare corso all’incarico ricevuto, il sottoscritto Professionista Delegato ha acceso, 

presso l'istituto bancario Unicredit S.p.A. - Agenzia di Casale Monferrato, via Guazzo 

n. 12, il conto corrente della procedura, sul quale dovranno affluire le somme versate 

a titolo di cauzione e saldo prezzo; trattasi del conto corrente numero 

000107334280  (IBAN: IT 91E0200822690000107334280); 

 gestore della vendita telematica GRUPPO EDICOM S.p.a attraverso il portale 

www.garavirtuale.it  
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AVVISA 

- che il giorno VENERDI’ 16 GENNAIO 2026 presso lo studio del Professionista 

Delegato sito in Casale Monferrato (AL), via Della Rovere n. 5, nella tornata d’asta 

con inizio alle ore 16.00, si procederà all’esperimento di vendita telematica 

asincrona, con gara tra gli offerenti sul prezzo più alto offerto, tramite la 

piattaforma www.garavirtuale.it  in un unico lotto, della consistenza immobiliare 

sotto descritta; 

- che il prezzo base per il Lotto Unico, così come descritto in perizia, è stabilito in 

Euro 18.750,00 (Euro diciottomilasettecentocinquanta/00); 

- che saranno considerate altresì valide le offerte inferiori fino ad un ¼ rispetto al prezzo 

stabilito coma sopra determinato ed eventualmente ridotto; in caso di unica offerta: se 

l’offerta non è inferiore al 75% del prezzo stabilito, e precisamente Euro 14.063,00 

(Euro quattordicimilasessantatre /00), si procederà ad aggiudicazione all’unico 

offerente; 

- i rilanci (offerte in aumento sull'offerta più alta) non potranno essere inferiori ad 

Euro 500,00 (Euro cinquecento/00). 

 

DESCRIZIONE DEI BENI 

La presente procedura esecutiva immobiliare interessa il diritto di piena proprietà per la 

quota di 1/1 di un complesso immobiliare costituito da più terreni suddivisi in cinque 

blocchi catastalmente così identificati ovvero: 

Blocco 1: Comune di Camino sezione Brusaschetto foglio 3 mappali 335, 336, 224, 204, 201, 

202, 203, 458; confini in senso orario: mappale 150, 501,182, 184, 185, strada comunale, 186, 

strada comunale, 187, 188, 205, 207, 337, 340, 342, 334, strada comunale, 223; 

Blocco 2 : Comune di Camino sezione censuaria Brusaschetto, foglio 3 mappali 445, 446, 448, 

449, 349, 348, 347, 346, 345, 344; confini in senso antiorario: strada vicinale Bricco, mappale 

331, 332, 343, 341, 339, foglio 3 di Camino/Camino, mappale 450, 233, 227, 519, 442; 

Blocco 3: Comune di Camino sezione censuaria Camino; foglio 3 mappali 28 e 29; confini in 

senso antiorario: mappale 25, 26, 27, 292, 290, 30, strada comunale; 

Blocco 4: Comune di Camino sezione censuaria Camino, foglio 3 mappali 3, 4, 229, 230, 32, 

34, 13; confini: foglio 3 di Camino/Brusaschetto, strada comunale della Vallazza, mappali 36, 

38, strada comunale Grizzolina, mappali 35, 33, 2, 225; 

Blocco 5: Comune di Camino sezione censuaria Camino, foglio 1 mappali 118, 119, 123, 125; 

confini: ovest e nord strada comunale dell’acqua, mappali 120 e 121, strada comunale Costa, 
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mappale 126. 

 

Lotto Unico composto da: 

Il bene è costituito da terreni principalmente incolti e boschivi suddivisi in 5 blocchi così 

catastalmente identificati:.  

 1° Blocco:  sito Comune di Camino sezione Brusaschetto, ed è costituito dalle particelle 335, 336, 

224, 204, 201, 202, 203, 458; 

N° Foglio  Particella  Qualità  Classe  Superficie(m²)  Reddito 

Dominicale 

Reddito  

Agrario 

1 3 201 Bosco ceduo U 12620 € 8,47 € 2,61 

2 3 202 Bosco ceduo U 5200 € 3,49 € 1,07 

3 3 203 Bosco ceduo U 2980 € 2,00 € 0,62 

4 3 204 Bosco ceduo U 4840 € 3,25 € 1,00 

5 3 224 Vigneto 02 1970 € 16,79 € 12,72 

6 3 335 Seminativo 03 1540 € 6,76 € 6,36 

7 3 336 Seminativo 03 2040 € 8,96 € 8,43 

8 3 458 Bosco ceduo U 2720 € 1,83 € 0,56 

Complessivamente 33910 € 51,55 € 33,37 

 

L’appezzamento è quasi a fondo valle ma per la maggior parte era condotto a vigneto; effettivamente 

sono ancora presenti i pali, i fil di ferri ed i tiranti, insomma l’impianto è completo ma risulta 

abbandonato da almeno 6 o 7 anni (nelle fotografie aeree del 2015 risulta ancora in piena attività) 

tanto che oggi è oramai completamente infestato da boscaglia e arbusti; le viti, per quanto ho potuto 

vedere, sono completamente morte. L’accesso a tale appezzamento di terreno è alquanto difficoltoso 

in quanto la strada comunale Bosia di accesso, negli ultimi 80 metri circa, è praticamente abbandonata 

ed ho avuto non poche difficoltà a raggiungere l’appezzamento a piedi. 

Di fatto, l’intero blocco è da valutarsi come incolto. 

 

2° Blocco: sito nel Comune di Camino sezione Brusaschetto, ed è costituito dalle particelle  445, 446, 

448, 449, 450, 349, 348, 347, 346, 345, 344 

N° Foglio  Particella  Qualità  Classe  Superficie(m²)  Reddito 

Dominicale 

Reddito  

Agrario 

9 3 445 Seminativo 01 2460 € 16,52 € 13,98 

10 3 446 Seminativo 03 1970 € 8,65 € 8,14 

11 3 448 Seminativo 03 1450 € 6,37 € 5,99 
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12 3 449 Seminativo 02 310 € 1,84 € 1,60 

13 3 349 Bosco ceduo U 1490 € 1,00 € 0,31 

14 3 348 Bosco ceduo U 1840 € 1,24 € 0,38 

15 3 347 Bosco ceduo U 580 € 0,39 € 0,12 

16 3 346 Seminativo 03 2280 € 10,01 € 9,42 

17 3 345 Seminativo 03 350 € 1,54 € 1,45 

18 3 344 Seminativo 03 1140 € 5,00 € 4,71 

Complessivamente 13870 € 52,56 € 46,10 

 

Trattasi di terreni totalmente abbandonati ed oramai divenuti bosco; sono teoricamente raggiungibili 

tramite la strada comunale Bricco Sedime ma la stessa è oramai completamente assorbita dal bosco 

un centinaio di metri prima di giungere agli appezzamenti. 

Di fatto, l’intero blocco è da valutarsi come bosco ceduo. 

3° Blocco: è sito nel Comune di Camino sezione Camino foglio 3 ed è costituito dalle particelle  28 

e 29 

N° Foglio  Particella  Qualità  Classe  Superficie(m²)  Reddito 

Dominicale 

Reddito  

Agrario 

19 3 28 Vigneto 03 3140 € 17,03 € 15,41 

20 3 29 Bosco ceduo U 720 € 0,56 € 0,15 

Complessivamente 3860 € 17,59 € 15,56 

 

L’appezzamento è confinante con la strada comunale ed è molto scosceso; da almeno 30 anni è 

lasciato incolto ed è di fatto un bosco. 

L’intero blocco è da valutarsi come bosco. 

 4° Blocco: sito nel Comune di Camino sezione Camino, foglio 3 ed è costituito dalle particelle 3, 4, 

229, 230, 32, 34, 13; 

N° Foglio  Particella  Qualità  Classe  Superficie(m²)  Reddito 

Dominicale 

Reddito  

Agrario 

21 3 3 Bosco ceduo U 8070 € 6,25 € 1,67 

22 3 4 Bosco alto 02 6180 € 19,15 € 3,83 

23 3 229 Bosco alto 02 4410 € 13,67 € 2,73 

24 3 230 Bosco alto 02 4900 € 15,18 € 3,04 

25 3 32 Seminativo 02 8140 € 48,35 € 54,65 

26 3 34 Seminativo 02 8210 € 48,76 € 55,12 

27 3 13 Seminativo 02 4020 € 23,88 € 26,99 

Complessivamente 43930 € 175,24 € 148,03 
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L’appezzamento è l’unico di pregio e si estende dalla strada comunale asfaltata Grizzolina posta sul 

crinale della collina fino al fondovalle; ha accesso anche dalla strada comunale di campagna 

Ritanella; è abbastanza pianeggiante nella parte alta ed in quella di fondovalle mentre nella parte 

centrale è abbastanza scosceso; è comunque tutto facilmente lavorabile con i trattori. Nella parte alta 

ovvero quella a confine con la Strada della Grizzolina, è delimitato dalla strada con recinzione in 

cemento armato alta circa 40 centimetri e soprastante staccionata in legno; vi è anche un ampio portale 

con due pilastri in mattoni a vista ma privo di cancello; è attraversato da una linea telefonica o elettrica 

su pali di legno. Il terreno risulta in parte lavorato dal vicino confinante (un tempo era parte della 

stessa azienda agricola ed i confini non sono facilmente identificabili) mentre la restante parte risulta 

non lavorata da qualche anno e quindi sporca di sterpaglie mentre la parte di fondovalle risulta 

abbandonata ed infestata di boscaglia. 

Di fatto, l’intero blocco è da valutarsi per metà come seminativo e per metà come incolto. 

5° Blocco: sito nel Comune di Camino sezione Camino, ed è costituito dalle particelle  foglio 1 

mappali 118, 119, 123, 125 

N° Foglio  Particella  Qualità  Classe  Superficie(m²)  Reddito 

Dominicale 

Reddito  

Agrario 

28 1 118 Seminativo 02 10900 € 64,74 € 73,18 

29 1 119 Prato 03 21780 € 78,74 € 84,36 

30 1 123 Seminativo 02 430 € 2,55 € 2,89 

31 1 125 Seminativo 02 3450 € 20,49 € 23,16 

Complessivamente 36560 € 166,52 € 183,59 

 

L’appezzamento è un unico blocco di forma pressoché triangolare praticamente contornato da strade 

comunali asfaltate a 2 lati e da una strada comunale di campagna sul terzo lato; è abbastanza scosceso 

ma comunque lavorabile con normale attrezzatura meccanica, è posto in una posizione molto 

panoramica con vista sul sottostante fiume Po e sulla pianura padana; è completamente incolto da 

oramai molti anni e sulla sua superficie vi sono sia alberi di alto fusto che boscaglia di nessun pregio. 

È attraversato da una linea elettrica di alta o media tensione. 

Di fatto l’intero blocco è da valutarsi come bosco. 

La vendita non è soggetta ad IVA in quanto, ai sensi dell'art. 2 comma 3, lettera c) del D.P.R. n. 

633/72, non sono considerate cessioni di beni quelle che hanno per oggetto "terreni non suscettibili 

di utilizzazione edificatoria a norma delle vigenti disposizioni". Non sono presenti provvedimenti 

edilizi di qualsiasi tipo. Non è necessaria alcuna sanatoria. 

Strumento urbanistico comunale    

Al momento è vigente il P.R.G.C. Variante urbanistica approvata con DGR 34 3894 del 05.09.2016 
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completata da Variante parziale PRGI art. 17 c. 5 approvata con deliberazione C.C. 35/2023.      

Aggiornamento catastale 

I terreni non risultano catastalmente conformi nella destinazione di qualità indicata con quella 

effettiva; sarà necessario presentare modello 26 di variazione colturale; costo stimato 200,00 euro iva 

e cassa compresi; al momento, pur essendo previste multe per la mancata variazione catastale, a mia 

memoria non sono mai state applicate. 

Il tutto  come risulta dalla perizia di stima del 12.04.2025 redatta dal Geom. Andrea 

Brezza Esperto Stimatore che del presente avviso di vendita forma parte integrante e 

sostanziale ed alla quale deve farsi, tra le altre, riferimento con specifico riguardo alla 

normativa urbanistico - catastale ed alla relativa regolarità. 

 

 

STATO OCCUPATIVO DELL’IMMOBILE. 

Il bene risulta di fatto libero da qualsiasi tipo di coltura intensiva. 

 

OSSERVAZIONI PROFESSIONISTA DELEGATO 

I beni pignorati risultano più puntualmente descritti nella relazione di stima depositata in data 

12.04.2025 dal Geom. Andrea Brezza - nominato dal Giudice dell’Esecuzione in data 

06.12.2024, con accettazione dell’incarico in data 09.12.2024 - consultabile 

dall’offerente/partecipante sul PORTALE delle Vendite Pubbliche del Ministero della 

Giustizia, sui siti internet, www.tribunale.vercelli.it, www.astegiudiziarie.it, 

www.asteannunci.it - che del presente avviso costituisce parte integrante e sostanziale anche 

per quanto concerne l'accertamento circa la conformità catastale degli immobili nonché alla 

conformità degli immobili alle norme sull'edilizia che vengono venduti nello stato di fatto e 

di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 

azioni, servitù attive e passive, secondo quanto meglio indicato in detta perizia. La vendita è a 

corpo e non a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo). 

 

FISSA 

termine agli interessati sino alle ore 12.00 del giorno non festivo precedente la vendita, 

ovvero GIOVEDI’ 15 GENNAIO 2025 per il deposito di offerte, ai sensi dell’articolo 571 del 

Codice di Procedura Civile, con le modalità di seguito descritte. 

A norma dell’art. 591-bis, comma 5, c.p.c., si specifica che tutte le attività previste sono eseguite 

dal Professionista delegato. 
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L’attività di apertura delle buste, di esame delle offerte e l’eventuale gara tra gli offerenti avrà 

luogo innanzi al Professionista delegato, presso il proprio studio. 

 

CONDIZIONI DI VENDITA DEI CESPITI PIGNORATI: 

La vendita dei cespiti pignorati è disciplinata dalle seguenti condizioni: 

 gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia di 

stima redatta dallo stimatore, da intendersi qui, per intero, richiamata e trascritta; quanto 

alle indicazioni della normativa relativa alla regolarità urbanistica degli immobili, si 

richiamano nel presente avviso le indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto (in 

ogni caso, l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni 

di cui agli artt. 17, 5° comma e 40, 6° comma, della medesima Legge 47/1985 e 

successive modificazioni ed integrazioni)  

 la vendita avviene a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 

trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e 

passive. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo. 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 

qualità previste per la vendita, né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 

dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore esecutato - per qualsiasi 

motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 

nella valutazione dei beni. 

Per ciascun lotto il prezzo per le offerte è fissato in quello sopra indicato, così come 

eventualmente ridotto dal professionista delegato in considerazione del numero degli 

esperimenti di vendita andati deserti; saranno considerate altresì valide le offerte inferiori fino 

ad ¼ rispetto al prezzo stabilito come sopra determinato ed eventualmente ridotto. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. (Se 

esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno cancellate a spese e cura 

dell’aggiudicatario, a cui carico sono posti anche gli oneri fiscali). 

Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal professionista delegato. 

La vendita senza incanto telematica si svolgerà esclusivamente in modalità cd. asincrona, 
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secondo le modalità indicate nel presente avviso. 

Il gestore della vendita telematica è Gruppo Edicom  S.p.a., attraverso il portale del 

gestore della vendita telematica www.garavirtuale ; il referente della procedura incaricato 

alle operazioni di vendita è lo scrivente Professionista delegato. 

 

 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

 

I. Soggetti legittimati a presentare offerte. 

Sono legittimati a presentare offerte (art. 571 c.p.c.): 

1. ognuno, tranne il debitore, personalmente; 

2. l’offerente a mezzo di procuratore speciale. Può essere procuratore speciale anche un 

procuratore legale, ossia un avvocato; 

3. l’offerente a mezzo di procuratore legale, ossia avvocato, a norma dell’art. 579 ultimo 

comma c.p.c. (offerta per persona da nominare). In tal caso il procuratore legale rimasto 

aggiudicatario dovrà dichiarare al professionista delegato nei tre giorni successivi alla vendita 

il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della procura 

speciale notarile, ovvero copia autentica della procura generale, rilasciate in data non 

successiva alla vendita stessa. 

 

II. Divieto di trasmissione dell’offerta tramite mero presentatore.        

Al fine di scongiurare il rischio che partecipino alla gara soggetti diversi da quelli previsti 

dall’art. 573 c.p.c. non è possibile avvalersi di un mero presentatore per la trasmissione 

dell’offerta. 

L’offerta dev’essere trasmessa esclusivamente a mezzo di casella pec intestata al 

sottoscrittore.  

È considerato mero presentatore colui che, senza disporre di alcuna procura speciale notarile, 

mette a disposizione dell’offerente la propria casella pec per trasmettere l’offerta. 

 

III. Modalità di presentazione. 

Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica tramite il modulo web 

“Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del 

lotto in vendita presente sul portale del Gestore incaricato. Il “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, 

sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”. 
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L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 

13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesta nel messaggio o in un suo allegato di aver provveduto al rilascio 

delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe 

sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente 

operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui 

all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia 

comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 15, primo comma, DM n. 32/2015 

l’offerta dovrà essere formulata mediante invio a mezzo telefax al seguente numero: 0161-

597416 (all’attenzione della Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Vercelli), 

nonché a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo del professionista delegato 

avvelenainaudi@cnfpec.it   . 

Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o non comunicati ai sensi dell’art. 15, primo comma, DM n. 32 del 2015, l’offerta 

si intende depositata nel momento in cui verrà generata la ricevuta di accettazione da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione 

a cura dell’offerente della tempestiva presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto 

a permettere la partecipazione dell’offerente alle operazioni di vendita. 

 

IV. Termine per la presentazione. 

L’offerta con i documenti allegati, formulata attraverso il modulo web del Ministero della 

Giustizia, dovrà essere depositata entro le ore 12.00 del giorno antecedente a quello fissato 

nell’avviso per l’udienza di vendita telematica, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero 

della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it . 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia. 
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V.        Natura dell’offerta.  

L’offerta d’acquisto è irrevocabile, salvo che:  

- il giudice ordini l’incanto;  

- siano decorsi 120 giorni dalla sua presentazione ed essa non sia stata accolta.  

 

VI.      Contenuto dell’offerta. 

A pena d’inammissibilità, l’offerta deve indicare:  

1. l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

2. l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

3. le generalità complete dell’offerente e il codice fiscale (qualora il soggetto offerente risieda 

fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 

deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo 

codice identificativo, come previsto dall’art. 12 c. 2 del DM n. 32 del 26.2.2015) o la partita 

IVA;  

4. il numero e ogni altro dato identificativo del lotto;  

5. il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore ad un quarto del prezzo stabilito nell’avviso 

di vendita secondo le modalità fissate con la presente ordinanza;  

6. il termine e il modo del versamento del prezzo, nonché degli ulteriori oneri, diritti e spese 

conseguenti alla vendita. Questo termine non potrà essere superiore a 90 giorni dalla data di 

aggiudicazione. 

L’offerente può indicare un termine più breve – al cui rispetto sarà vincolato a pena di 

decadenza dall’aggiudicazione provvisoria – circostanza che sarà valutata dal delegato ai fini 

della migliore offerta.  

Se è indicato un termine superiore a 90 giorni per il versamento del saldo prezzo e degli ulteriori 

oneri, diritti e spese, l’offerta è considerata valida, ma il termine è ridotto a 90 giorni 

dall’aggiudicazione;  

7. l’importo versato a titolo di cauzione;  

8. la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  

9. il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

10. l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste;  

11. il referente della procedura;  

12. la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita.  
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VII.          Documenti da allegare all’offerta.  

A pena d’inammissibilità, all’offerta dovranno essere allegati:  

1. copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;  

2. copia della procura speciale notarile nel caso di offerta a mezzo di procuratore speciale, anche 

nel caso in cui tale soggetto rivesta la qualifica di procuratore legale;  

3. la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da 

cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico;  

4. la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”);  

5. l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione energetica, 

con manifestazione della volontà di provvedere direttamente tali incombenze;  

inoltre  

6. se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo). Per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la 

dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c.; 

7. se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento 

di autorizzazione del giudice tutelare;  

8. se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare;  

9. se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino la costituzione della società, i poteri 

ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri;  

10. se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata dagli altri offerenti per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, 

laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata.  

 

         VIII.           Altri documenti e informazioni.  
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All’offerta deve essere allegata la dichiarazione di residenza e l’elezione di domicilio nel 

Comune di Vercelli ai sensi dell’art. 582 c.p.c. In mancanza, le notificazioni e comunicazioni 

potranno essergli effettuate presso la cancelleria delle esecuzioni immobiliari del tribunale di 

Vercelli.  

Nell’offerta dev’essere indicato l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le 

comunicazioni previste.  

L’omessa allegazione e indicazione di quanto sopra non è causa di inammissibilità dell’offerta.  

          

         IX.              Inefficacia dell’offerta.  

L’offerta di acquisto non è efficace se:  

1. perviene oltre il termine sopra stabilito;  

2. è inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base stabilito nell’avviso di vendita;  

3. l’offerente non presta cauzione nella misura e nei modi sopra indicati.  

 

         X.                Cauzione.  

L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, dovrà versare a titolo di cauzione 

una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico 

bancario sul conto corrente bancario intestato alla procedura; tale importo sarà trattenuto in 

caso di rifiuto dell’acquisto.  

Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 167/2024 R.G.E., lotto unico, versamento 

cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro 

il giorno precedente l’udienza di vendita telematica.  

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il professionista delegato non 

riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la 

tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile.  

          

         XI.            Pagamento del bollo.  

 L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 

16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000.  

Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni 

indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” sul Portale dei Servizi 

Telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio “Pagamento di bolli digitali”.  

           

XII.          Restituzione della cauzione.  

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



13 

 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito dal 

professionista delegato al soggetto offerente.  

La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente utilizzato 

dall’offerente per il versamento della cauzione. 

 

ESAME DELLE OFFERTE 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara saranno effettuati tramite il portale 

del gestore incaricato  Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal sottoscritto 

professionista solo nella data e all’ora indicati nell’avviso con riferimento all’udienza di vendita 

telematica.  

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area 

riservata del sito del Gestore incaricato accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in 

base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla 

casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

 

All’udienza il professionista delegato: 

- verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni 

richieste e dei documenti da allegare a pena d’inammissibilità;  

- verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo entro i 

termini indicati;  

- provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara.  

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della 

procedura.  

A tal fine, il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi 

con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

 

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

In caso di unica offerta: se l’offerta è pari o superiore al 75% del prezzo stabilito sopra indicato 

si procederà ad aggiudicazione all’unico offerente. Qualora invece il prezzo offerto sia inferiore 

al prezzo base e siano state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c., il 

bene verrà assegnato al prezzo stabilito al creditore istante a norma degli artt. 588 e ss. c.p.c. In 

tal caso il Professionista delegato procederà alla delibazione sull’istanza di assegnazione e agli 
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adempimenti consequenziali. 

In caso di pluralità di offerte: nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà 

alla gara sull’offerta più alta con aggiudicazione in favore del maggior offerente anche in caso 

di mancanza di adesioni alla gara. Nel caso in cui pervengano plurime offerte al medesimo 

prezzo e, per mancanza di adesioni, non si faccia luogo alla gara, l’immobile sarà aggiudicato 

al miglior offerente, pertanto, ai fini dell’individuazione dell’offerta migliore si terrà conto 

dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme e dei modi e dei tempi di pagamento 

e di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta. 

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a seguito della gara tra 

gli offerenti, non sia stata raggiunta un’offerta pari al prezzo stabilito per la vendita, il bene 

staggito verrà assegnato al creditore istante a norma dell’art. 588 c.p.c. In tal caso il 

Professionista delegato procederà alla deliberazione sull’istanza di assegnazione e agli 

adempimenti consequenziali. 

Le offerte in aumento sull’offerta più alta non potranno essere inferiori a € 500,00, trattandosi 

di immobili stimati da € 13.000,01 a € 26.000,00. 

Il professionista delegato aprirà la gara telematica tra gli offerenti con la modalità 

asincrona sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due o più offerte di 

identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte 

telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte da parte del professionista 

delegato. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla 

gara, tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 

Non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

La gara avrà la durata di 6 (sei) giorni con individuazione nel presente avviso di vendita della 

data d’inizio (coincidente con la data d’udienza di cui sopra) nonché di scadenza, entrambe 

coincidenti con giornate lavorative (secondo il calendario delle festività nazionali) ed escluso 

il sabato, quindi a decorrere dal 16 GENNAIO 2026 con scadenza il 21 GENNAIO 2026 

ore 12:00, termine ultimo per la formulazione delle offerte in aumento. 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del predetto 

termine, la scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 15 (quindici) minuti 

per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito 

fino a mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara: 

- tramite la piattaforma del Gestore incaricato www.astetelematiche.it sarà visibile a tutti 

i partecipanti l’offerta recante il prezzo maggiore nonché al delegato l’elenco delle 
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offerte in aumento; 

- il professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione avvalendosi della 

piattaforma. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. 

Tali strumenti di comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e 

partecipazione alla vendita: la piattaforma del Gestore incaricato www.garavirtuale.it  sarà 

l’unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e per la partecipazione alla 

gara. L’eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite posta elettronica e/o SMS non 

invalida lo svolgimento della vendita né può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei 

concorrenti. 

Nel caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare 

nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni antecedenti il versamento del 

residuo prezzo), come nel caso di specie, il sottoscritto Professionista Delegato provvederà a 

calcolare approssimativamente le somme necessarie per la liquidazione dei compensi del 

professionista e del custode, nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale 

attività sia ancora da compiere, purché già disposta; così calcolate le somme dovute alla 

procedura il delegato comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere versato 

dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario e quale dovrà essere versato sul conto 

corrente intestato alla procedura. 

AGGIUDICAZIONE 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il professionista 

delegato procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. 

Ai fini dell’individuazione dell’offerta migliore si terrà conto dell’entità del prezzo, delle 

cauzioni prestate, delle forme e dei modi e dei tempi di pagamento e di ogni altro elemento utile 

indicato nell’offerta. 

L’aggiudicatario dovrà depositare sul conto corrente della procedura il residuo prezzo e 

l’importo delle spese necessarie per il trasferimento (che il professionista delegato comunicherà 

all’aggiudicatario entro 10 giorni dall’aggiudicazione), detratto l’importo per cauzione già 

versato; il termine per il deposito è di 90 giorni dall’aggiudicazione. 

Ai fini dell’art. 1193 c.c., è stabilito che qualunque somma versata sarà imputata prima alle 

spese di trasferimento e poi al residuo prezzo. 

L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al sottoscritto 

professionista delegato. 
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Tutte le ulteriori attività inerenti alla vendita che debbono essere compiute in Cancelleria o 

davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione saranno 

effettuate dal Professionista delegato presso il proprio studio, e ogni ulteriore informazione 

potrà essere richiesta dagli interessati allo stesso delegato o al custode giudiziario. 

Entro tre giorni dall’aggiudicazione il professionista delegato dovrà provvedere al deposito 

telematico in cancelleria: 

a) del verbale di aggiudicazione; 

b) di tutte le offerte di acquisto formulate tramite portale del Gestore incaricato 

unitamente alla documentazione allegata a supporto di ciascuna di essa. 

Entro cinque giorni dall’aggiudicazione il delegato dovrà altresì provvedere a riaccreditare agli 

offerenti, mediante bonifico bancario, gli importi delle cauzioni versate. 

Salvo i casi previsti dall’art. 591 bis, commi 7 e 9, c.p.c., il custode formulerà istanza, a norma 

dell’art. 591 bis, comma 8, c.p.c., per l’emissione dell’ordine di liberazione dell’immobile 

occupato dal debitore e dal suo nucleo familiare contestualmente all’emanazione del decreto di 

trasferimento. Per far ciò, il custode invierà al G.E. l’istanza per l’emissione dell’ordine di 

liberazione contestualmente alla bozza del decreto di trasferimento oppure trasmetterà l’istanza 

al Professionista delegato, se soggetto diverso, perché questi l’alleghi alla bozza del decreto di 

trasferimento.  

Il G.E. disporrà con provvedimento emesso contestualmente al decreto di trasferimento.  

Il custode darà corso all’ordine di liberazione secondo le disposizioni del G.E., senza 

l’osservanza delle formalità di cui agli artt. 605 e ss. c.p.c., salvo espresso esonero da parte 

dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 560, comma 10 c.p.c. 

Si avvisano gli offerenti che in sede di presentazione dell’offerta (con nota allegata) ovvero in 

seguito all’aggiudicazione, possono esercitare la facoltà ex art. 560, decimo comma c.p.c., di 

richiedere che l’ordine di liberazione ovvero l’ingiunzione contenuta nel decreto di 

trasferimento, venga attuato dal custode, senza l’osservanza delle formalità di cui agli artt. 605 

e seguenti c.p.c., a spese della procedura, con l’avvertenza che in caso di istanza successiva al 

decreto di trasferimento le spese della liberazione saranno poste a carico dell’aggiudicatario. 

Nel termine fissato per il versamento del prezzo e comunque entro 90 giorni 

dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario, con dichiarazione scritta, resa nella consapevolezza 

della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, dovrà fornire 

le informazioni prescritte dall’art. 22 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 (in attuazione della 

Direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo 

di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della 

Direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione). Il professionista delegato richiederà 
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all’aggiudicatario di fornire la dichiarazione antiriciclaggio e, una volta resa, la dovrà allegare 

unitamente alla bozza del decreto di trasferimento. 

In caso di mancato versamento del saldo del prezzo di aggiudicazione, nel termine fissato, 

il Professionista Delegato provvederà tempestivamente ad avvertire il Giudice 

dell’Esecuzione per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c. 

 

                                                ELEZIONE DI DOMICILIO 

L’aggiudicatario, qualora non già residente nel Comune di Vercelli, dovrà ivi eleggere 

domicilio. 

                                                               RINVIO 

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Si intendono altresì richiamate le direttive in materia di esecuzioni immobiliari del Tribunale di 

Vercelli. 

CUSTODIA 

È stato nominato Custode Giudiziario, la scrivente Avv. Elena Inaudi, con studio in Casale 

Monferrato (AL), via Della Rovere n. 5; telefono: 0142-452192, fax: 0142-478093 ed email: 

elena.inaudi@libero.it, al quale gli interessati potranno rivolgersi per visionare 

l’immobile. Gli interessati hanno facoltà di contattare al suddetto recapito telefonico, il 

Custode per concordare i tempi della visita e ricevere maggiori informazioni. 

Il Custode opererà secondo le direttive impartite dal G.E.: la richiesta potrà essere formulata 

tramite il Portale delle vendite pubbliche e non può essere nota a persona diversa dal Custode.  

Il Professionista Delegato, già nominato custode giudiziario in sostituzione del debitore, in 

questa sua qualità ha l’incarico, tra le cose: - di fornire ogni utile informazione (anche 

telefonica) a eventuali acquirenti sulle modalità di vendita dell’immobile, sulle caratteristiche 

e sulla consistenza del bene e, in genere, sulla vendita giudiziaria, anche inviando agli 

interessati (per esempio tramite e-mail o fax), copia/e dell’ordinanza di vendita, della/e 

relazione/i del custode e della perizia di stima; - di organizzare le visite all’immobile da parte 

degli interessati adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare che gli stessi possano 

entrare in contatto tra di loro (visite singole e ad orari differenziati) ed evitando di rivelare ai 

richiedenti se vi sono (o non vi sono) altre persone interessate e i loro nomi; - di prestare 

assistenza agli interessati all’acquisto nell’imminenza dell’udienza fissata per l’esame delle 

offerte e nel corso di questa e a fornire ai predetti l’aggiornamento sullo stato dell’immobile. 

La disamina dei beni si svolgerà dunque adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di 

evitare che gli interessati possano entrare in contatto tra di loro (visite singole e ad orari 
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differenziati) ed evitando di rivelare ai richiedenti se vi sono (o non vi sono) altre persone 

interessate e i loro nomi. 

Il Custode - nell’individuazione delle concrete modalità di visita dell’immobile - dovrà 

osservare, anche in considerazione dello stato dei luoghi, i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 

(esclusi i giorni festivi) dalle ore 9.00 alle ore 19.00; la disamina dei beni si svolgerà con 

modalità idonee a garantire la riservatezza dell’identità degli interessati e ad impedire che essi 

abbiano contatti tra loro. 

Casale Monferrato (AL), 05/11/2025 

                           

Il Professionista Delegato  

Avv. Elena Inaudi 
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